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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 19 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Variazione nella composizione della Commissione.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la deputata Ripani cessa di far parte della

Commissione ed entra a farne parte la
deputata Licatini.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 14/2021,

relativo al potenziamento e ammodernamento del

Joint Force Air Component Command (JFACC)

nazionale.

Atto n. 334.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
21 dicembre 2021.

Gianluca RIZZO, presidente, comunica
che, in data 12 gennaio 2022, la Commis-
sione Bilancio ha espresso una valutazione
favorevole sull’atto in esame.
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Roberto ROSSINI (M5S), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva, all’unanimità, la pro-
posta di parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 18/2021,

concernente l’acquisizione di munizionamento per

cannoni e lanciatori per razzi di contromisura elet-

tromagnetica navali.

Atto n. 335.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
21 dicembre 2021.

Gianluca RIZZO, presidente, comunica
che, in data 12 gennaio 2022, la Commis-
sione Bilancio ha espresso una valutazione
favorevole sull’atto in esame.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), rela-
tore, presenta una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 2).

Giovanni RUSSO (FDI) preannuncia il
voto favorevole del gruppo di Fratelli d’I-
talia soprattutto in considerazione della
strategicità degli assetti produttivi coinvolti
dal programma, che rappresentano un ele-
mento di eccellenza dell’industria nazio-
nale e la cui utilità per il Sistema Paese è
indiscutibile.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, la
proposta di parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 22/2021,

relativo alla capacità Multi Data Link (MDL) della

Difesa nell’ambito del progetto Defence Information

Infrastructure (DII) e della sua evoluzione in Defence

Cloud.

Atto n. 336.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
21 dicembre 2021.

Gianluca RIZZO, presidente, comunica
che, in data 12 gennaio 2022, la Commis-
sione Bilancio ha espresso una valutazione
favorevole sull’atto in esame.

Andrea FRAILIS (PD), relatore, presenta
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).

Giovanni RUSSO (FDI) sottolinea l’im-
portanza del sistema d’arma in esame nel-
l’ambito del più ampio progetto di Defence
Information Infrastructure (DII) e rimarca
come esso potrà costituire un importante
volano per l’intero dominio Cloud nazio-
nale. Preannuncia, quindi, un voto favore-
vole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, la
proposta di parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 28/2021,

concernente l’acquisizione di scorte di muniziona-

mento Vulcano nella versione guidata e di unità

portatili di controllo del fuoco per obici da 155

millimetri dell’Esercito italiano.

Atto n. 337.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
21 dicembre 2021.

Gianluca RIZZO, presidente, comunica
che, in data 12 gennaio 2022, la Commis-
sione Bilancio ha espresso una valutazione
favorevole sull’atto in esame.
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Giuseppina OCCHIONERO (IV), rela-
trice, presenta una proposta di parere fa-
vorevole (vedi allegato 4).

Giovanni RUSSO (FDI) ringrazia la re-
latrice per l’articolata proposta di parere e
segnala l’importanza di investire maggior-
mente sulle piattaforme di lancio missili-
stiche, anche alla luce delle opportunità di
esportazione offerte dal programma d’arma
che potranno assicurare interessanti rica-
dute economiche ed occupazionali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, la
proposta di parere della relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 33/2021,

concernente l’acquisizione di un’area addestrativa

galleggiante per il Gruppo operativo incursori (GOI).

Atto n. 338.

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
21 dicembre 2021.

Gianluca RIZZO, presidente e relatore,
comunica che in data 12 gennaio 2022 la
Commissione Bilancio ha espresso una va-
lutazione favorevole sull’atto in esame.

Presenta, quindi, una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 5).

Giovanni RUSSO (FDI) ricorda come
una delegazione della Commissione, di cui
ha fatto anch’egli parte, abbia potuto veri-
ficare nel corso di una visita al Comando
del COMSUBIM l’utilità e la necessità del
programma d’arma in esame ed esprime
soddisfazione per il suo avvio. Si compiace,
quindi, per l’acquisto di un’infrastruttura
che soddisferà le esigenze del personale del
Gruppo operativo Incursori.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) si uni-
sce alle considerazioni del collega Russo e
preannuncia il voto convintamente favore-
vole del gruppo della Lega. Auspica, quindi,

che presto possa essere individuato il prov-
vedimento con cui dare attuazione alla
risoluzione sulla creazione di un fondo per
le infrastrutture delle forze speciali, recen-
temente approvata dalla Commissione.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
preannuncia il voto favorevole del gruppo
di Forza Italia, ricordando l’importanza di
fornire tutti i mezzi necessari per evitare
che i nostri militari impegnati nei teatri
operativi all’estero possano cadere vittima
di tragici eventi, come quello di Kirkuk e
che la Difesa ha preso anche un impegno
per rimodulare le indennità delle forze
speciali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, la
proposta di parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 04/2021, di

integrazione del programma di A/R n. SMD 35/2019,

relativo allo sviluppo ed omologazione di un sistema

di difesa aerea di corto/medio raggio con una forni-

tura aggiuntiva di missili, lanciatori, corsi addestra-

tivi e supporto logistico per il sistema Medium Advan-

ced Air Defence System (MAADS) per l’Aeronautica

militare.

Atto n. 340.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
il termine per l’espressione del prescritto
parere scade il 20 febbraio 2022 e che lo
schema di decreto è stato assegnato anche
alla V Commissione, che dovrà esprimere i
propri rilievi sulle conseguenze di carattere
finanziario entro il 31 gennaio 2022.

Maria TRIPODI (FI), relatrice, riferisce
che il programma d’arma SMD 04/2021 è
volto a risolvere il grave gap capacitivo che
si è venuto a determinare nella difesa aerea
nazionale operata dall’Aeronautica mili-
tare a causa dell’interruzione, per proble-
matiche di sicurezza ed obsolescenza tec-
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nica, del servizio svolto dal missile Aspide,
accelerando l’approvvigionamento di mis-
sili, lanciatori e servizi di supporto che
garantiscano una prima capacità operativa
di corto-medio raggio (Ground Based Air
Defence – GBAD).

Osserva, quindi, che il nuovo programma
intende integrare il programma SMD 35/
2019 mediante la conclusione della fase di
sviluppo e la contestuale attivazione, presso
basi dell’Aeronautica e dell’Esercito, di bat-
terie missilistiche perfettamente omologate
ma che, per numero di lanciatori e missili
in dotazione, non saranno ancora suffi-
cienti ad esprimere un’idonea capacità ope-
rativa.

Rileva, in particolare, che lo scopo verrà
perseguito attraverso la realizzazione di
cinque unità MAADS (Medium Advanced
Air Defence System), inclusive dei relativi
veicoli per la mobilità, da rendere dispo-
nibili al 2° Stormo di Rivolto. La prima fase
sarà relativa allo sviluppo del missile CAMM-
ER; successivamente, il sistema verrà inte-
grato con il sistema SIRIUS per l’Aeronau-
tica militare e nel posto comando cluster di
Forza NEC per l’Esercito italiano

Fa presente, quindi, che la scheda illu-
strativa evidenzia che le capacità del si-
stema d’arma sono riconducibili allo spet-
tro delle Capacità Operative Fondamentali
(COF) e contribuiscono al raggiungimento
degli obiettivi di forza nazionali e NATO.
Infatti, il sistema MAADS assicurerà la
richiamata capacità GBAD ponendosi quale
indispensabile strumento per contribuire
alla difesa aerea missilistica integrata
(IAMD), sia in contesto nazionale che in
contesto di operazioni condotte fuori dai
confini nazionali.

Entrando nel dettaglio, osserva che il
programma in esame è riferito all’acquisi-
zione dei missili CAMM-ER e dei relativi
lanciatori; all’integrazione dei lanciatori con
il sistema radar e di Comando e Controllo
SIRIUS; all’acquisizione dei veicoli per la
mobilità del sistema; alla fornitura del sup-
porto logistico per il mantenimento dell’ef-
ficienza e operatività dei sistemi MAADS;
al soddisfacimento ed evoluzione del requi-
sito CIS (Communication Information Sy-
stems); all’acquisizione delle parti di ricam-

bio e dei consumabili per l’effettuazione di
attività manutentive straordinarie non pro-
grammabili fino al previsto livello tecnico,
nonché alla risoluzione delle obsolescenze
degli attuali sistemi, all’adeguamento infra-
strutturale e all’addestramento del perso-
nale. La gestione delle attività sarà affidata
all’Agenzia per la cooperazione in materia
di armamenti (OCCAR) in ragione del fatto
che il contratto SAMP/T NG già prevede lo
studio per l’integrazione della capacità di
difesa aerea di corto raggio (Short Range
Air Defence – SHORAD) e che il CAMM-ER
fungerà anche da seconda munizione in
ambito SAMP/T NG permettendo l’allarga-
mento del perimetro di competenza del
sistema anche alla versione SHORAD.

Il programma, di previsto avvio nel corso
2021, si concluderà nel 2033 e interesserà
prevalentemente i settori dell’industria mec-
canica, elettronica, sistemistica, all’interno
dei quali si annoverano il settore della
propulsione missilistica allo stato solido e
quello della sistemistica strutturale e fun-
zionale dei lanciatori, il settore della sen-
soristica, il settore delle architetture e dei
moduli di comando e controllo, nonché il
settore delle comunicazioni terra-missile
via data link. Sottolinea, peraltro, che la
connotazione internazionale del programma
offre concrete possibilità di export, sia in
ambito europeo sia extraeuropeo, e che il
CAMM-ER rappresenterebbe la nazionaliz-
zazione della munizione CAMM nella sua
variante Extended Range, rendendo il si-
stema d’arma complessivo MAADS comple-
tamente italiano e garantendo l’indipen-
denza nazionale nel settore della difesa
aerea a corto e medio raggio.

Le località geografiche ove si potrebbero
svolgere le attività, qualora fosse prodotto
in Italia, sono il Lazio, la Campania e la
Liguria, con positive ricadute sul sistema
Paese in termini di capacità operativa le-
gate alle attività oggi previste dagli accordi.
Inoltre, le prospettive di export evidenziano
una ricaduta in termini occupazionali di
circa 600 lavoratori/anno nel periodo le-
gato alla fase di produzione, successiva a
quella di sviluppo e di omologazione. Sono,
inoltre, previste ulteriori ricadute nazionali
in quanto il motore è prodotto da AVIO ed
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il Gruppo MBDA ha deciso che la configu-
razione export del sistema sarà quella ita-
liana con il radar Kronos prodotto dalla
Società LEONARDO.

La spesa complessiva prevista per il
completamento del programma è stimata –
con riferimento alla quota per l’Aeronau-
tica militare – in 367,9 milioni di euro, a
condizioni economiche 2020, articolata in
più tranche. La prima tranche, pari a 127,9
milioni di euro, verrà finanziata tramite i
capitoli del settore investimento del bilan-
cio ordinario del Ministero della difesa
nell’ambito delle risorse di cui all’articolo
1, comma 14 della legge di bilancio 2020 e
sarà destinata all’acquisizione dei primi
sistemi completi di missili, del relativo equi-
paggiamento e dei mezzi per la movimen-
tazione su strada, all’avvio e mantenimento
del supporto logistico integrato (SLI), al-
l’effettuazione dei primi corsi per il perso-
nale operativo e tecnico, nonché agli ade-
guamenti infrastrutturali del sito operativo
e di quello manutentivo. La seconda tran-
che, per un valore di 110 milioni di euro,
verrà finanziata anch’essa tramite i capitoli
del settore investimento del bilancio ordi-
nario del Ministero della difesa nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente sul capitolo 7120-03 e garantirà il
supporto logistico integrato (SLI) dei si-
stemi acquisiti dall’Aeronautica militare fino
al 2029. Il completamento del programma,
per il restante valore di 130 milioni di euro,
sarà invece realizzato attraverso successivi
provvedimenti che potranno essere contrat-
tualizzati subordinatamente all’eventuale ri-
finanziamento dell’intervento e consentirà
di raggiungere la piena capacità operativa
(Full Operational Capability – FOC) grazie
al completamento della fornitura degli ul-
timi due sistemi, comprensivi di apparati,
mezzi ed equipaggiamenti, garantendo al
contempo il supporto logistico integrato dei
sistemi acquisiti fino al 2033. A tal riguardo
evidenzia che sarebbe opportuno chiarire
se l’esame del presente schema di decreto è
circoscritto alle sole tranches del pro-
gramma rispetto alle quali sono state già
individuate le relative risorse finanziarie.

Da ultimo segnala che il programma è
riportato nel Documento programmatico

pluriennale della Difesa per il triennio 2021-
2023 tra le schede dei programmi maggiori
di previsto avvio con un fabbisogno com-
plessivo stimato in 367,9 milioni di euro, di
cui viene finanziata una tranche di 237,9
milioni, distribuiti in 9 anni.

Gianluca RIZZO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 15/2021,

relativo alla SPIRA 2 – Programma Air Expeditio-

nary Task Force – Combat Service Support (AETF-

CSS) per Initial Operating Capability (IOC) velivoli

4ª/5ª generazione.

Atto n. 341.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
il termine per l’espressione del prescritto
parere scade il 20 febbraio 2022 e che lo
schema di decreto è stato assegnato anche
alla V Commissione, che dovrà esprimere i
propri rilievi sulle conseguenze di carattere
finanziario entro il 31 gennaio 2022.

Tiziana PICCOLO (LEGA) relatrice, in-
troduce l’esame del programma d’arma
Spira 2- Expeditionary Task Force Combat
Service AETF – CSS evidenziando che esso
è finalizzato all’acquisizione di una serie di
mezzi, materiali ed equipaggiamenti volti
ad assicurare un rapido, efficace e sicuro
impiego e supporto dei mezzi aerei di quarta
e quinta generazione, nei vari contesti ope-
rativi, sia in territorio nazionale che estero.

In particolare, osserva che la relazione
allegata allo schema di decreto fa presente
che l’obiettivo del programma è quello di
implementare la capacità di supporto alle
attività di combattimento aereo dell’Aero-
nautica militare (Air Combat Service Sup-
port) anche al fine del conseguimento degli
standard previsti in ambito NATO. Viene
inoltre precisato che il programma si ca-
ratterizza per il suo necessario « approccio
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modulare e incrementale » e dovrà tener
conto, in sede di attuazione, dell’esperienza
maturata nei diversi teatri operativi. Si fa,
infatti, riferimento a diversi pacchetti ca-
pacitivi, comprensivi di assetti, procedure,
personale addestrato, equipaggiamenti e
scorte, a seconda dei diversi obiettivi da
perseguire.

Nello specifico, con riferimento ai vari
requisiti capacitivi vengono definiti di li-
vello base gli equipaggiamenti, i mezzi ed i
sistemi essenziali; di livello intermedio i
sistemi necessari; e, infine, di livello avan-
zato i sistemi considerati auspicabili.

In relazione, poi, alle capacità offerte
sono elencate le diverse peculiarità e, in
particolare, l’assistenza alle linee di volo, la
protezione dalle minacce chimiche batte-
riologiche (Chemical Biological Radiologi-
cal Nuclear – CBRN) e alle minacce da
ordigni esplosivi ordinari (Explosive Ordi-
nance Disposal – EOD), il supporto sani-
tario, servizi di controllo del traffico aereo
e meteorologici, servizi antincendio e sal-
vamento equipaggi di volo, servizi di tele-
comunicazioni, telematica, videosorveglianza
e sistemi antintrusione, depositi carbolu-
brificanti, servizi antincendio e salvamento
equipaggi di volo, la protezione degli al-
loggi, delle infrastrutture mobili per la ge-
stione e la custodia delle armi e del muni-
zionamento.

Sottolinea che i settori industriali prin-
cipalmente interessati sono prevalente-
mente quelli inerenti la meccanica e gli
equipaggiamenti e che è prevedibile una
positiva ricaduta sull’industria nazionale,
in quanto – secondo quanto affermato nella
relazione – le capacità industriali necessa-
rie alla realizzazione del programma sono
ben espresse dall’industria nazionale e sulla
base delle acquisizioni già realizzate, anche
se allo stato non sono ancora identificabili
le aree geografiche che verranno interes-
sate. Sono, inoltre, previste concrete pro-
spettive di export, legate principalmente
alle numerose attività di cooperazione in
domini ad alta tecnologia, quali quelli ae-
rospaziale e cyber.

Il programma, il cui avvio era previsto
nel 2021, si concluderà presumibilmente
nel 2033 per un costo complessivo pari 23,8

milioni di euro, di cui 12 milioni finanziati
tramite i capitoli del settore investimento
del bilancio ordinario del Ministero della
difesa, nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente, e 11,8 milioni tramite
gli stanziamenti derivanti dalla ripartizione
del Fondo istituito dall’articolo 1, comma
95, della legge di bilancio 2019.

Al riguardo segnala che il Documento
programmatico pluriennale della Difesa per
il triennio 2021-2023 contempla il pro-
gramma in esame nell’ambito delle schede
relative ai programmi maggiori di previsto
avvio con un fabbisogno complessivo sti-
mato in 365 milioni di euro, di cui risulta
già conclusa una prima quota parte am-
montante a 66 milioni complessivi, e che la
restante parte, pari appunto a 299 milioni,
viene al momento parzialmente rifinan-
ziata tramite le risorse recate dal fondo per
gli investimenti e lo sviluppo infrastruttu-
rale del Paese (articolo 1, comma 95 legge
di bilancio 2019) per 11,8 milioni e per 12
milioni a valere sui capitoli del bilancio
ordinario del Ministero della difesa.

Gianluca RIZZO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 16/2021,

relativo all’avvio di un piano di acquisizione di due

nuovi cacciatorpediniere, incluso il munizionamento

e il supporto tecnico-logistico decennale.

Atto n. 342.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
il termine per l’espressione del prescritto
parere scade il 20 febbraio 2022 e che lo
schema di decreto è stato assegnato anche
alla V Commissione, che dovrà esprimere i
propri rilievi sulle conseguenze di carattere
finanziario entro il 31 gennaio 2022.

Francesco D’UVA (M5S), relatore, os-
serva che la richiesta di parere parlamen-
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tare fa riferimento ad un programma plu-
riennale di ammodernamento e rinnova-
mento dello strumento navale che si pone
l’obiettivo di rinnovare la linea Cacciator-
pediniere attraverso l’acquisizione di due
unità di moderna concezione e del relativo
sostegno logistico decennale.

Evidenzia, quindi, che il piano di pro-
curement si articola su due distinte fasi
strettamente interconnesse: la prima, at-
tualmente in corso, relativa agli studi pro-
pedeutici alla definizione delle migliori so-
luzioni tecnico-operativo-logistiche proget-
tuali; la seconda relativa alla realizzazione
delle due unità e all’erogazione del relativo
sostegno logistico.

Più nello specifico, la relazione illustra-
tiva fa presente che la finalità del pro-
gramma è quella di sostituire due Caccia-
torpediniere della precedente generazione
Classe Ammiragli ancora in servizio con
due unità di una nuova Classe di Caccia-
torpediniere, caratterizzata da spiccate doti
di robustezza, resistenza, flessibilità d’im-
piego e in grado di assolvere all’intero
spettro delle missioni nei tre domini: su-
perficie, subacqueo e aereo con pronun-
ciate capacità di difesa aerea e missilistica,
anche di tipo balistico. Viene anche affer-
mato che l’ingresso in servizio delle due
nuove Cacciatorpediniere è indispensabile
a garantire la disponibilità continuativa di
capacità anti-aerea in ordine di rotazione
ad almeno tre navi pronte per l’assolvi-
mento dei compiti associati alla missione
Difesa dello Stato, controllo delle aree ma-
rittime di competenza, supporto alla difesa
aerea nazionale ed alla missione Difesa
degli spazi euro-atlantici, supporto alle at-
tività regionali di NATO e UE.

Osserva, inoltre, che il programma è
concepito secondo un piano di sviluppo
pluriennale il cui avvio era previsto nel
2021 e di durata complessiva di 15 anni
(2021-2035) e si basa su un progetto già
realizzato dalla cantieristica nazionale. Le
aree geografiche principalmente coinvolte
saranno la regione Liguria ed il Lazio.

Segnala, peraltro, che sulla scorta del-
l’ampio interesse internazionale registrato
dalle capacità tecnologiche e cantieristiche
espresse dalle Unità classe Bergamini

(FREMM), è presumibile che anche il nuovo
programma di acquisizione di due nuovi
Cacciatorpediniere possa a sua volta riscuo-
tere un altrettanto diffuso interesse inter-
nazionale, con prospettive di cooperazione
e di export.

Sottolinea che l’indotto delle PMI gene-
rato dal programma si estenderà anche al
di fuori delle aree regionali di Liguria e
Lazio e interesserà Puglia, Sicilia, Pie-
monte, Lombardia, Campania, Veneto ed
Emilia Romagna, con il coinvolgimento delle
piccole e medie imprese che operano nel
settore dei servizi e delle forniture di ap-
parati e sistemi riguardanti la cantieristica
navale, afferenti sia alla parte relativa alla
piattaforma, sia ai sistemi di telecomuni-
cazioni e di comando e controllo delle
Unità in argomento. I settori industriali
interessati al programma saranno pertanto
prevalentemente quelli della cantieristica
navale, elettronica, meccanica ed arma-
menti.

Fa poi presente che nella relazione si
evidenzia anche che il programma consen-
tirà di incrementare significativamente il
know-how della cantieristica nazionale mi-
litare e, di riflesso, quella degli altri settori
dei trasporti marittimi ed alle attività pro-
duttive si aggiungerà, inoltre, l’indotto delle
attività manutentive future, a cura degli
Arsenali militari di Taranto e La Spezia,
con ulteriore significativo contributo e po-
sitive ricadute d’impiego per le aree inte-
ressate.

Segnala che l’onere previsionale com-
plessivo del programma è di 2.700 milioni
di euro, di cui 2.349,1 milioni finalizzati
all’avvio degli studi propedeutici, all’acqui-
sizione delle due unità navali, all’acquisi-
zione di una prima tranche di muniziona-
mento e del supporto logistico quinquen-
nale, mentre il completamento del pro-
gramma, per il restante valore previsionale
complessivo pari a 350,9 milioni di euro,
sarà realizzato attraverso successivi prov-
vedimenti finalizzati al completamento delle
dotazioni di armamento e all’estensione del
sostegno logistico relativo a tutto il primo
decennio di servizio operativo, contrattua-
lizzati subordinatamente all’eventuale rifi-
nanziamento dell’intervento. In partico-
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lare, la spesa relativa allo schema di de-
creto in esame sarà finanziata per 1.497,3
milioni di euro tramite i capitoli del settore
investimento del bilancio ordinario del Mi-
nistero della difesa nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente (capitolo
7120-01), e per 851,8 milioni di euro tra-
mite i capitoli di investimento del Ministero
della difesa nell’ambito delle risorse dispo-
nibili sul Fondo stabilito dall’articolo 1,
comma 14 della legge di bilancio 2020
(capitolo 7120-42).

Al riguardo, evidenzia come sarebbe op-
portuno chiarire se l’esame parlamentare
del presente schema di decreto è circo-
scritto alla prima tranche del programma,
rispetto alla quale sono state già indivi-
duate le relative risorse finanziarie.

Infine, osserva che il programma in
esame è riportato nel Documento program-
matico pluriennale della Difesa per il trien-
nio 2021-2023 tra le schede dei programmi
di previsto avvio e che secondo il DPP le
nuove unità sostituiranno Nave Mimbelli e
Nave Durand de la Penne e la prosecuzione
del programma sarà finanziata a valere
sulle risorse recate dalle successive leggi di
bilancio.

Salvatore DEIDDA (FDI) prospetta l’op-
portunità di intitolare una delle due nuove
Unità navali a Giuseppe Aonzo, capitano di
lungo corso del G.O.I e medaglia d’oro al
valor militare per avere partecipato in-
sieme capitano di corvetta Luigi Rizzo,
all’impresa di Premuda.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 17/2021,

riguardante l’acquisizione di un’unità navale per

bonifiche subacquee (UBoS) e del relativo supporto

tecnico-logistico comprensivo di scorte, dotazioni e

supporto in servizio per il periodo di dieci anni

successivo alla consegna dell’unità.

Atto n. 343.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Gianluca RIZZO, presidente e relatore,
avverte che il termine per l’espressione del
prescritto parere scade il 20 febbraio 2022
e che lo schema di decreto è stato asse-
gnato anche alla V Commissione che dovrà
esprimere i propri rilievi sulle conseguenze
di carattere finanziario entro il 31 gennaio
2022.

Introduce quindi l’esame del programma
pluriennale relativo all’acquisizione di una
piattaforma navale da destinare alle speci-
fiche attività di bonifica dell’ambiente ma-
rino e al recupero degli oggetti inquinanti e
potenzialmente dannosi per l’ecosistema gia-
centi sul fondale (unità navale per Bonifi-
che Subacquee – U.Bo.S.), nonché al rela-
tivo supporto tecnico-logistico comprensivo
di scorte, dotazioni e supporto in servizio
per il periodo di 10 anni successivo alla
consegna della stessa unità navale, segna-
lando che nella relazione allegata allo
schema di decreto viene precisato che l’o-
biettivo del programma è il rinnovamento
delle unità del Gruppo Navale Speciale
(GNS) del Comando Raggruppamento Su-
bacquei ed Incursori (COMSUBIN) della
Marina militare e che, in particolare, si
prevede l’acquisizione di una nuova unità
navale – a spiccata connotazione multi-
purpose by design – per effettuare un’am-
pia gamma di operazioni subacquee com-
plesse in un vasto spettro di scenari ope-
rativi d’impiego, tra i quali quelli che con-
templano il concorso della Difesa in
occasione di eventi straordinari e calamità
naturali.

Osserva, quindi, che la piattaforma do-
vrà essere caratterizzata da particolare fles-
sibilità dei sistemi e delle apparecchiature
imbarcabili, trasportabili ed utilizzabili da
bordo, che consentano al Raggruppamento
Subacquei ed Incursori di disporre, senza
soluzione di continuità, delle capacità ope-
rative al momento assicurate da Nave Pe-
dretti e Nave Marino, vicine al termine
della loro vita operativa. La nuova unità
risulterà particolarmente utile non solo nella
bonifica su larga scala di sedimi dell’Am-
ministrazione della Difesa, ma anche nel-
l’ambito delle periodiche richieste, da parte
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di altri dicasteri, di ispezione delle strut-
ture subacquee delle piattaforme marine di
interesse nazionale. La piattaforma navale
in via di acquisizione potrà, quindi, con-
correre con le altre realtà istituzionali in
caso di pubbliche calamità e di eventi di
straordinaria necessità e urgenza, for-
nendo, altresì, un contributo nei campi
della pubblica utilità, della tutela ambien-
tale e della ricerca scientifica.

Osserva, inoltre, che la relazione illu-
strativa sottolinea che il pattugliatore in via
di acquisizione, quando non impegnato in
attività operativa, potrà essere utilizzato
per supportare la formazione dei subac-
quei delle Forze armate.

Venendo ai requisiti tecnici, segnala che
la nuova piattaforma dovrà assicurare una
capacità di manovra in spazi ristretti e di
mantenimento dinamico della posizione fino
a Stato del Mare 4; dovrà essere dotata di
un ampio ponte di coperta poppiero adi-
bito anche al trasporto di containers con-
tenenti gli assetti operativi rischierabili per
il supporto alle attività subacquee con ope-
ratori o con sistemi remoti; dovrà consen-
tire il recupero di oggetti dal fondale ma-
rino mediante mezzi di sollevamento orga-
nici e sarà dotata di una capacità di sco-
perta sonar. Pertanto sarà in grado di
supportare sia le attività d’immersione tese
alla bonifica degli ordigni esplosivi rinve-
nuti in contesti marittimi, sia le operazioni
subacquee complesse per mezzo di « assetti
rischierabili » imbarcabili, quali: camere di
decompressione containerizzate, per l’assi-
stenza alle attività d’immersione o per il
supporto iperbarico in genere; scafandri
rigidi articolati (Atmospheric Diving System
– ADS), capaci di operare fino alla pro-
fondità di 300 metri; sistemi di ricerca
subacquea (Autonomous Underwater Vehi-
cles AUV), atti ad operare a profondità di
3.000 metri e sensori per ricerche acustiche
fino alla profondità di 750 metri; veicoli
filoguidati (Remotely Operated Vehicle –
ROV), per effettuare ricerche, ispezioni e
recuperi subacquei fino a profondità d’in-
tervento di 3.000 metri.

Rileva che la piattaforma e i relativi
sistemi di mantenimento della posizione e
di sollevamento dal fondo del mare sa-

ranno realizzati per avere massima comu-
nanza con analoghe unità offshore utiliz-
zate per il supporto alle operazioni subac-
quee professionali, così da rispondere in
massima parte ai criteri di standardizza-
zione UE e NATO.

Evidenzia, poi, che i settori industriali
principalmente interessati dal programma
sono quelli della cantieristica, non solo
militare, essendo indirizzato allo sviluppo
di tecnologie con potenziali ricadute anche
nel settore civile, alle attività produttive si
aggiungerà, inoltre, l’indotto delle attività
manutentive future a cura dell’Arsenale
militare della Spezia, sede di assegnazione
dell’unità. L’indotto delle PMI coinvolgerà
varie aree geografiche del Paese, come Li-
guria e Lazio, Puglia, Sicilia, Piemonte,
Lombardia, Campania, Veneto ed Emilia
Romagna.

Rileva, ancora, che il progetto, svilup-
pando un mezzo altamente specializzato
nel settore delle bonifiche marine, presenta
prospettive di export nell’ottica della tran-
sizione ecologica dell’UE, con specifico ri-
ferimento alla tutela dell’ambiente marino.

L’avvio del programma era originaria-
mente previsto nel 2021, per una durata
complessiva di 13 anni (2021-2033). Peral-
tro, si tratta di un programma di rapida
contrattualizzazione, in quanto basato su
una tipologia di progetto navale ad elevata
modularità e flessibilità d’impiego. Il costo
complessivo è di 35,38 milioni di euro ed è
finanziato tramite gli stanziamenti deri-
vanti dalla ripartizione del fondo investi-
menti di cui all’articolo 1, comma 1072
della legge di bilancio 2018, allocati sul
bilancio del Ministero della difesa.

Da ultimo segnala che il programma è
riportato nel Documento programmatico
pluriennale della Difesa per il triennio 2021-
2023 tra le schede dei programmi di pre-
visto avvio con il medesimo profilo pro-
grammatico degli stanziamenti descritto so-
pra.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 19/2021,

relativo all’acquisizione e al sostegno logistico di
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mezzi, materiali ed equipaggiamenti per rinnovare la

flotta di connettori tattici di superficie di tipo Rai-

ding Craft disponibili in ambito Capacità nazionale

di proiezione dal mare (CNPM).

Atto n. 344.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
il termine per l’espressione del prescritto
parere scade il 20 febbraio 2022 e che lo
schema di decreto è stato assegnato anche
alla V Commissione che dovrà esprimere i
propri rilievi sulle conseguenze di carattere
finanziario entro il 31 gennaio 2022.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI),
relatore, riferisce che l’Italia dispone di due
differenti reparti di forze anfibie in grado
di esprimere la capacità nazionale di pro-
iezione dal mare (CNPM): il Primo Reggi-
mento San Marco, unità di manovra del-
l’omonima Brigata della Marina militare, e
il Reggimento Lagunari « Serenissima », ap-
partenente all’Esercito.

Evidenzia, quindi, che il programma in
esame si riferisce all’acquisizione di 32
Raiding Craft (natante d’assalto impiegabile
per operazioni anfibie), di cui 16 per la
Marina militare e 16 per l’Esercito italiano,
in differenti versioni, del relativo supporto
logistico, di carrelli per il trasporto, natanti
per il sollevamento al fine di consentire la
messa in mare ed il recupero dei Raiding
Craft, battelli completi di motori fuori-
bordo per il supporto ai Raiding Craft, oltre
che due officine manutentive su shelter e
opere di adeguamento di alcune infrastrut-
ture.

Osserva, poi, che la relazione allegata
allo schema di decreto precisa che l’obiet-
tivo del programma è il rinnovamento degli
attuali connettori tattici di superficie me-
diante l’acquisizione di una nuova linea di
natanti d’assalto di tipo Raiding Craft per la
Marina e per l’Esercito che consentiranno
di proiettare a terra unità d’assalto della
forza da sbarco, sfruttando il mare come
spazio di manovra per individuare i gap
nello schieramento avversario e infiltrare

rapidamente le forze sugli obiettivi costieri
assegnati. Grazie al limitato pescaggio e al
considerevole volume di fuoco esprimibile,
i Raiding Craft saranno in grado di assicu-
rare la penetrazione in profondità nelle
acque interne per raggiungere gli obiettivi
funzionali alla manovra anfibia nel suo
complesso, in modo da garantire alle unità
una pluralità di capacità (infiltrazione, con-
dotta di operazioni di tipo riverine, sup-
porto di operazioni terrestri, evacuazione
di non combattenti, interventi di pubblica
utilità).

Sottolinea che i nuovi connettori tattici
dovranno possedere: spiccate doti di navi-
gazione, velocità e manovrabilità in mare
aperto, sotto-costa e in acque interne; ca-
pacità di imbarcare e operare dalle unità
anfibie della Marina militare; capacità di
trasporto di una squadra fucilieri per cia-
scun Raiding Craft e di un’unità organica
fino a livello Compagnia, quando in forma-
zione; capacità di sbarco sia su costa bassa
e sabbiosa che su costa alta e rocciosa;
armamento modulabile a seconda dell’esi-
genza di missione; allestimento modulare
al fine di rendere le piattaforme perfetta-
mente interoperabili nell’ambito della ca-
pacità nazionale di proiezione dal Mare e
di aumentare l’efficacia operativa della forza
da sbarco. Inoltre, le imbarcazioni saranno
dotate di apparati e sistemi ad elevata
affidabilità e corredate da adeguati piani
manutentivi tali da garantire la prontezza
richiesta con elevati livelli di disponibilità
operativa.

Quanto alla logistica di sostegno dei
mezzi, dovrà essere previsto nel corso della
prima fase di vita il Temporary Global
Support (TGS), che dovrà rientrare nella
fornitura contrattuale, e – al termine del
servizio – sarà effettuata l’implementa-
zione di una linea manutentiva di secondo
livello mediante kit di attrezzature fornite
dall’industria privata individuata in sede di
gara. Per tutta la durata della vita tecnica,
l’industria privata dovrà assicurare la di-
sponibilità di ricambi ed eventuali aggior-
namenti tecnici per la risoluzione delle
obsolescenze e per l’esecuzione nel tempo
di tutti gli interventi manutentivi. Il perso-
nale della forza da sbarco svolgerà tutte le
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attività formative, addestrative e di aggior-
namento tecnico-professionale necessarie
per poter operare in sicurezza con le nuove
piattaforme, tra cui: i corsi di formazione
per il rilascio delle previste abilitazioni
nautiche; i corsi di guida, abilitazione e
manutenzione alle diverse piattaforme, non-
ché i corsi di addestramento in sede a
favore dei Reparti. Ove non siano già pre-
visti adeguati corsi presso le Forze armate,
nel contratto di acquisizione dovrà essere
inclusa la somministrazione dei corsi ne-
cessari per l’introduzione in servizio delle
nuove piattaforme e la fornitura della do-
cumentazione tecnica e delle certificazioni
per l’impiego secondo la normativa vigente.

La completa interoperabilità sarà rag-
giunta non solo per quanto attiene le nuove
piattaforme di tipo Raiding Crafts nel loro
complesso, ma anche considerando ogni
singolo subsistema e/o componente del bat-
tello, quali ad esempio le radio, le predi-
sposizioni per la messa a mare e recupero,
i sistemi software di missione e naviga-
zione.

Segnala che l’industria fornitrice sarà
definita in sede di gara, a seguito della
quale potranno essere valutati i profili in-
dustriali e le ricadute economiche ed oc-
cupazionali. Anche l’aspetto di coopera-
zione internazionale è subordinato alla de-
finizione dell’industria chiamata alla rea-
lizzazione del progetto.

Evidenzia, poi, che il programma il cui
avvio era inizialmente previsto nel 2021,
prevede una durata di 5 anni (2021-2025) e
un costo complessivo di 46 milioni di euro
finanziati tramite gli stanziamenti tratti dal
bilancio ordinario della Difesa nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e, per completezza d’informazione,
ricorda che il Documento programmatico
pluriennale della Difesa per il triennio 2021-
2023 menziona il programma tra le schede
dei programmi di previsto avvio, con il
medesimo profilo finanziario riportato nello
schema di decreto.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 20/2021,

relativo all’acquisizione di 64 veicoli blindati anfibi

(VBA) nelle varie versioni da assegnare ai reparti

della Marina militare ed al relativo sostegno tecnico-

logistico decennale.

Atto n. 345.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
il termine per l’espressione del prescritto
parere scade il 20 febbraio 2022 e che lo
schema di decreto è stato assegnato anche
alla V Commissione che dovrà esprimere i
propri rilievi sulle conseguenze di carattere
finanziario entro il 31 gennaio 2022.

Alberto PAGANI (PD), relatore, rileva
che il programma pluriennale in esame
prevede l’acquisizione di 64 veicoli blindati
anfibi (VBA) da assegnare ai Reparti della
Marina militare, comprensivi del relativo
sostegno tecnico logistico decennale, di cui
una prima tranche di 34 unità finanziate
con risorse individuate e specificate già
nello stesso schema di decreto.

Osserva, quindi, che il nuovo veicolo
protetto anfibio da combattimento, di pro-
gettazione interamente nazionale, dovrà es-
sere proiettato in modo autonomo dalle
unità navali anfibie della Marina sino a
terra e proseguire in profondità la mano-
vra. Al riguardo, nella relazione tecnica
viene fatto presente che, attualmente, la
forza da sbarco non è dotata di una piat-
taforma in grado di essere proiettata dal
mare da distanze superiori all’orizzonte
ottico e garantire, una volta a terra, il
prosieguo in profondità della manovra, as-
sicurando al contempo un elevato grado di
protezione al personale trasportato.

Sottolinea che il nuovo mezzo sarà in
grado di assolvere un ampio spettro di
operazioni, con particolare riferimento alle
capacità di assalto e raid anfibio, di sup-
porto alle forze speciali, di assistenza uma-
nitaria, di evacuazione di civili e di coope-
razione in materia di sicurezza e deter-
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renza, con una maggiore capacità di supe-
ramento degli ostacoli agli attuali veicoli
cingolati. Inoltre dovrà essere dotato di
adeguata protezione balistica e anti-mina e
di armamento in grado di garantire una
superiore capacità d’ingaggio negli scenari
ad alta intensità.

Tra i requisiti tecnici del veicolo meri-
tano di essere evidenziate, sia la notevole
autonomia del mezzo, in grado di garantire
la prosecuzione della manovra in profon-
dità, sia l’integrazione, in un’unica piatta-
forma, delle principali funzioni e capacità
tecnico-tattiche ad oggi assicurate soltanto
dalla combinazione di più tipologie di vei-
coli in servizio (VTLM e AA V7).

Con riferimento al supporto logistico,
osserva poi che le piattaforme saranno
corredate da adeguati piani e per tutta la
durata della vita tecnica l’industria privata
assicurerà la disponibilità di ricambi ed
eventuali aggiornamenti tecnici per la ri-
soluzione delle obsolescenze e per l’esecu-
zione di tutti gli interventi manutentivi. È
inoltre previsto lo svolgimento di corsi ad-
destrativi da parte dell’industria privata e
finalizzati alla formazione di team di istrut-
tori militari che consentiranno alla Marina
militare italiana di sviluppare in proprio
l’iter di formazione e di addestramento del
personale. A tal proposito si fa presente
che sarà privilegiata la formazione di istrut-
tori qualificati alla guida, istruttori del per-
sonale operatore della piattaforma, tecnici
per la manutenzione e operatori/manuten-
tori per la gestione di tutti i sistemi e
sotto-sistemi che equipaggeranno il mezzo.

Segnala, inoltre, che per quanto attiene
ai profili industriali, la nuova piattaforma è
frutto di una progettazione nazionale e,
pertanto, l’intera filiera produttiva potrà
svilupparsi in Italia, con notevoli ritorni
industriali e positive ricadute sul piano
occupazionale anche nell’indotto diretto ed
indiretto.

Evidenzia che il programma, in cui av-
vio era inizialmente previsto nel 2021, do-
vrebbe concludersi nel 2034 e che, in linea
con quanto previsto nel documento pro-
grammatico pluriennale per la difesa per il
triennio 2021-2023, l’onere previsionale com-
plessivo del programma viene stimato in

326 milioni di euro, finalizzati all’acquisi-
zione di 34 VBA e relativo sostegno tecnico-
logistico decennale. Tale spesa è finanziata,
limitatamente a 206 milioni, a valere sugli
stanziamenti derivanti dalla ripartizione del
fondo investimenti di cui all’articolo 1,
comma 14 della legge di bilancio 2020 e per
i restanti 120 milioni sui capitoli a fabbi-
sogno del settore investimento del bilancio
ordinario del Ministero della difesa nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. Per quanto attiene al com-
pletamento del programma, sottolinea che
il restante valore previsionale complessivo
di 274 milioni, necessario per l’acquisizione
di ulteriori 30 veicoli e relativo supporto
logistico, sarà realizzato attraverso succes-
sivi provvedimenti che potranno essere con-
trattualizzati subordinatamente all’even-
tuale rifinanziamento dell’intervento. Al ri-
guardo, ritiene che potrebbe essere utile un
chiarimento in merito al contenuto proprio
dello schema di decreto ministeriale og-
getto del parere parlamentare tenuto anche
conto che nella lettera di trasmissione del
medesimo, da un lato, viene fatto riferi-
mento all’acquisto di 64 Veicoli Blindati
Anfibi (VBA), dall’altro lato, si precisa che
il programma sarà finanziato per un im-
porto pari a 326 milioni.

Gianluca RIZZO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 26/2021,

relativo all’acquisizione di 197 veicoli tattici medi

multiruolo di seconda generazione (VTMM 2) in

versione posto comando (PC) e 150 VTMM 2 nelle

versioni specialistiche per le unità dell’Esercito ita-

liano, comprensivi di supporto logistico decennale.

Atto n. 346.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
il termine per l’espressione del prescritto
parere scade il 20 febbraio 2022 e che lo
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schema di decreto è stato assegnato anche
alla V Commissione che dovrà esprimere i
propri rilievi sulle conseguenze di carattere
finanziario entro il 31 gennaio 2022.

Giuseppina OCCHIONERO (IV), rela-
trice, introduce l’esame del programma
d’arma evidenziando che esso è volto al-
l’acquisizione di veicoli tattici medi multi-
ruolo di seconda generazione (VTMM 2)
caratterizzati da standard di sicurezza, pro-
tezione, maneggevolezza, capacità di carico
e capacità di connessione radio e satellitari
incrementati rispetto ai veicoli di prima
generazione. Le piattaforme di prevista ac-
quisizione dovranno, infatti, essere in grado
di svolgere le funzioni assegnate in contesti
operativi fuori area, nell’ambito delle ope-
razioni in supporto alla pace, ovvero a più
alta intensità, in scenari operativi simmetrici/
asimmetrici e ibridi e, pertanto, di assoluta
importanza è la capacità di tali mezzi di
assicurare un’elevata protezione del perso-
nale che lo impiega, aumentando la sicu-
rezza delle operazioni.

Osserva che, nel complesso, il pro-
gramma prevede sia l’attività di ricerca e
sviluppo delle piattaforme di seconda ge-
nerazione nella versione 6x6, sia l’acquisi-
zione di 197 veicoli VTMM 2 6x6 in ver-
sione posto comando e di 150 veicoli nelle
versioni specialistiche Ambulanza e RCP
(Route Clearance Package), sia, infine, il
supporto logistico decennale, che com-
prende, tra l’altro, la formazione del per-
sonale operatore e manutentore dei veicoli
e l’acquisizione delle attrezzature di offi-
cina necessarie alla manutenzione dei vei-
coli stessi.

Al riguardo rammenta che le versioni
posto comando sono finalizzate a poten-
ziare la capacità di comando e controllo
(C2) delle unità dell’Esercito presso i posti
comando tattici terrestri delle Brigate, Reg-
gimenti/Task Force e Battaglioni, consen-
tendo ai comandanti e al loro staff di
esercitare la funzione C2 anche in movi-
mento.

In termini generali, le caratteristiche
tecnico-operative di tali veicoli prendono
quale riferimento tecnologico i requisiti
tecnici raggiunti con i VTMM 2 posto co-
mando 4x4 sviluppati nell’ambito del pro-

getto Forza NEC e le migliorie identificate
nel corso delle sperimentazioni, ma garan-
tiranno un significativo livello di prote-
zione balistica, antimina e anti IED (Im-
provised Explosive Device), sistemi CIS (Com-
munication, Information System) e Co-
mando, Controllo e Navigazione (C2N) allo
stato dell’arte, nonché una spiccata mano-
vrabilità e mobilità, anche nelle più critiche
situazioni ambientali e di terreno, grazie ad
un motopropulsore di nuova generazione.

Evidenzia, quindi, che il programma, il
cui avvio era originariamente previsto nel
corso 2021, si concluderà nel 2034 e inte-
resserà prevalentemente i settori indu-
striali della meccanica e dell’elettronica. In
particolare, rileva che la relazione illustra-
tiva sottolinea che la società Iveco Defence
Vehicle detiene la Design Authority del vei-
colo nella versione 4x4 e che tale modello
potrà costituire idoneo riferimento per lo
sviluppo e la realizzazione della versione
6x6. La società Leonardo è, invece coin-
volta nel programma per la parte relativa
agli apparati di comando e controllo e di
comunicazione. Peraltro, nonostante la con-
notazione principalmente nazionale, il pro-
gramma può rappresentare un’importante
opportunità per attirare interesse da parte
di potenziali clienti stranieri, contribuendo
in maniera determinante allo sviluppo tec-
nologico necessario all’industria nazionale
per disporre di un portfolio di prodotti in
linea con le esigenze di un mercato estre-
mamente competitivo. Le attività connesse
alla produzione degli autotelai e degli scafi
avranno luogo prevalentemente nelle aree
di Piacenza, Bolzano e Vittorio Veneto (TV),
mentre l’indotto delle principali PMI è esteso
anche al di fuori delle regioni delle citate
sedi di produzione e coinvolge anche aree
del Piemonte, della Lombardia, della To-
scana, del Lazio e dell’Abruzzo. Sono attesi
anche positivi ritorni occupazionali nei set-
tori industriali interessati dal programma,
per effetto soprattutto dell’acquisizione e
del consolidamento del know-how in set-
tori di tecnologia avanzata, del sostegno di
fornitori e sub-fornitori nazionali, sia di-
retti, rispetto alla commessa di vendita, che
indiretti, per la fornitura di servizi alle
aziende coinvolte, nonché degli investi-
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menti in Ricerca e Sviluppo necessari al-
l’elaborazione e sviluppo delle piattaforme.

Evidenzia, altresì, che l’onere previsio-
nale complessivo previsto è stimato in 2.179
milioni di euro. La prima tranche, per
complessivi 348 milioni di euro, consentirà
lo sviluppo delle piattaforme in configura-
zione posto comando 6x6 e l’acquisizione
dei veicoli posto comando nelle versioni
6x6 in un quantitativo pari a circa 45
veicoli, comprensivi del supporto logistico
decennale, e verrà finanziata tramite i ca-
pitoli di investimento del Ministero della
difesa, nell’ambito delle risorse recate dal
fondo istituito dall’art. 1, comma 14, della
legge di bilancio 2020. Tale approvvigiona-
mento consentirà il soddisfacimento dell’e-
sigenza di due Brigate medie. Il completa-
mento del programma, per ulteriori 1.831
milioni, finalizzato alla dotazione delle ri-
manenti Brigate dell’Esercito, sarà realiz-
zato attraverso successivi provvedimenti con-
trattualizzati subordinatamente all’even-
tuale rifinanziamento dell’intervento. Al ri-
guardo, osserva che sarebbe opportuno
chiarire se l’esame parlamentare del pre-
sente schema di decreto sia circoscritto alla
prima tranche del programma, rispetto alla
quale sono state già individuate le relative
risorse finanziarie.

Infine, segnala che il programma è ri-
portato nel Documento programmatico plu-
riennale della Difesa per il triennio 2021-
2023 tra le schede dei programmi maggiori
di previsto avvio con un fabbisogno com-
plessivo stimato di 2.179, milioni di euro e
ne risulta finanziata una prima tranche per
un totale di 348 milioni, distribuiti in 14
anni.

Gianluca RIZZO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 34/2021,

relativo alla digitalizzazione dei sensori terrestri di

difesa aerea Fixed Air Defence Radar (FADR), alla

fornitura di corsi addestrativi e al supporto logistico

per l’Aeronautica militare.

Atto n. 347.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in titolo.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
il termine per l’espressione del prescritto
parere scade il 20 febbraio 2022 e che lo
schema di decreto è stato assegnato anche
alla V Commissione che dovrà esprimere i
propri rilievi sulle conseguenze di carattere
finanziario entro il 31 gennaio 2022.

Marica FANTUZ (LEGA), relatrice, os-
serva che il programma pluriennale in esame
è volto ad aggiornare i sensori FADR (Fixed
Air Defense Radar) della difesa aerea attra-
verso un processo di digitalizzazione di
alcune componenti tuttora a tecnologia ana-
logica, aumentandone le prestazioni sia per
la parte ABT (Air Breathing Target) che per
la parte BMD (Ballistic Missile Defence).
Con l’aggiornamento di mezza vita dei sen-
sori FADR si intende, infatti, migliorare le
prestazioni dei radar, risolvere alcune cri-
ticità nel campo della resilienza ciberne-
tica, nonché semplificare la gestione logi-
stico-manutentiva del sistema stesso. In par-
ticolare, verrà aumentata la capacità di
avvistamento sia dei target ABT che di
quelli TBM e verranno risolte le problema-
tiche software relative alla sicurezza dei
sistemi FADR, riducendo notevolmente le
componenti del sistema. In tal modo sarà
possibile incrementare la capacità di avvi-
stamento della minaccia e quella di difesa
dello spazio aereo nazionale.

Rileva che la relazione illustrativa evi-
denzia che le capacità del sistema sono
riconducibili allo spettro delle capacità ope-
rative fondamentali (COF) e contribuiscono
al raggiungimento degli obiettivi di forza
sia nazionali che NATO. Il sistema FADR,
infatti, continuerà ad assicurare la capacità
di sorveglianza dello spazio aereo nazio-
nale, ponendosi quale indispensabile stru-
mento per contribuire in contesto nazio-
nale alla difesa aerea missilistica integrata
IAMD (Integrated Air and Missile Defence).

Il programma, di previsto avvio nel corso
2022, si concluderà nel 2030 e interesserà
principalmente il settore industriale dello
sviluppo hardware e software dei sensori
radar e, in particolare, quello legato ai
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nuovi trasmettitori con tecnologia al ni-
truro di gallio (GaN). Sono poi previste
positive ricadute sul sistema Paese in ter-
mini di capacità operativa in quanto i FADR
saranno i primi sensori ad utilizzare tec-
nologie innovative tipiche dei sensori AESA
(Active Electronically Scanned Array) di
nuova generazione. La relazione illustra-
tiva evidenzia anche la necessità di man-
tenere capacità e competenze allo stato
dell’arte in un settore chiave del sistema di
difesa internazionale, da un lato, garan-
tendo la difesa degli interessi del Paese, e,
dall’altro, gettando le basi per ulteriori
sviluppi capacitivi e tecnologici.

I settori dell’industria nazionale coin-
volti dal programma sono quelli dell’alta
tecnologia e dell’aerospazio, con positive
ricadute sull’occupazione negli specifici set-
tori. Inoltre, trattandosi di un sensore di
produzione nazionale, la ditta LEONARDO
assorbirà totalmente l’investimento previ-
sto, impiegando maestranze dell’industria
nazionale per volumi nell’ordine di migliaia
di ore/uomo, nel corso dei nove anni di
previsto svolgimento del programma. Inol-
tre, la connotazione internazionale del pro-
gramma assicurerà concrete possibilità di
export sia in ambito europeo sia extraeu-
ropeo, in quanto gli attuali sensori FADR
sono stati venduti in diversi Paesi e l’even-
tuale aggiornamento potrebbe ragionevol-
mente suscitare l’interesse da parte degli
attuali utilizzatori dei sistemi. Le aree ge-
ografiche principalmente interessate dalle
attività sono il Lazio e la Campania, ma è
prevista l’interazione con numerose indu-
strie del settore metalmeccanico, specializ-
zate in lavorazioni digitali e di componen-
tistica elettronica.

Rileva, inoltre, che l’onere previsionale
complessivo previsto per il completamento
del programma è stimato in 105 milioni di
euro, a condizioni economiche 2021 e che
la spesa relativa alla prima tranche, per
complessivi 68 milioni, sarà finanziata tra-
mite i capitoli del settore investimento del
bilancio ordinario del Ministero della di-
fesa, nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente. Tale spesa consentirà
di avviare lo studio e la preparazione al-
l’integrazione del sistema, di coprire i costi

non ricorrenti per la modifica del primo
esemplare, di procedere alla modifica dei
primi sensori e dell’architettura di sicu-
rezza, alla sostituzione delle parti che pre-
sentano criticità dal punto di vista della
cyber-defence, nonché all’avvio del sup-
porto logistico integrato. La seconda tran-
che, per un valore di 37 milioni, sarà invece
contrattualizzata subordinatamente all’i-
dentificazione delle necessarie risorse tra-
mite nuovi fondi di investimento recati
dalle prossime leggi di Bilancio, oppure
distinti strumenti finanziari di eventuale
futura istituzione e consentirà di modifi-
care tutti i rimanenti sensori, garantendo al
contempo il sostegno logistico integrato dei
sistemi modificati fino al 2030. Al riguardo,
sottolinea che sarebbe opportuno chiarire
se l’esame parlamentare del presente schema
di decreto è circoscritto alla prima tranche
del programma, rispetto alla quale sono
state già individuate le relative risorse fi-
nanziarie.

Infine, segnala che nel DPP 2021-2023 il
programma in esame è riportato tra le
schede dei programmi maggiori di previsto
avvio con un fabbisogno complessivo sti-
mato in 105 milioni, di cui vede finanziata
una tranche di 68 milioni, distribuiti in 9
anni (2022-2030).

Gianluca RIZZO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-

Mercoledì 19 gennaio 2022 — 64 — Commissione IV



che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

DL 228/2021: Disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi.

C. 3431 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Roger DE MENECH (PD), relatore, rife-
risce che il decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, reca disposizioni urgenti in materia
di termini legislativi e si compone di 24
articoli, più l’entrata in vigore.

Osserva, quindi, che sul provvedimento,
la Commissione Difesa è chiamata a espri-
mere il parere alle Commissioni riunite I
Affari Costituzionali e V Bilancio.

Venendo subito alle disposizioni che in-
teressano profili di competenza della Com-
missione Difesa, segnala in primo luogo i
commi 2 e 3, lettera b), dell’articolo 1, che
prorogano le autorizzazioni ad assumere
nel Comparto sicurezza-difesa e nel Corpo
nazionale dei vigili del fuoco valevoli per
l’anno 2013 e per l’anno 2014 e, successi-
vamente, prorogate di anno in anno, da
ultimo fino al 31 dicembre 2021.

Più in dettaglio, il comma 2 proroga al
31 dicembre 2022 il termine per le auto-
rizzazioni alle assunzioni di cui all’articolo
1, comma 5 del decreto-legge n. 150 del
2013, adottate, per il comparto sicurezza-
difesa e per il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, in deroga alle limitazioni assunzio-
nali previste per le pubbliche amministra-
zioni dalla normativa vigente, mentre il
comma 3, lettera b) proroga, sempre fino al
31 dicembre 2022, il termine per le auto-
rizzazioni alle assunzioni aggiuntive nel
comparto sicurezza e nel comparto Vigili
del fuoco e soccorso pubblico, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4, del decreto-legge n. 192
del 2014.

Viene poi in rilievo il comma 8, lettera
a), numero 1, dell’articolo 1, che proroga
dal 31 dicembre 2021 al 31 marzo 2022 il
termine ultimo di applicazione di talune

disposizioni inerenti alle modalità di sem-
plificazione dello svolgimento dei concorsi
delle Forze armate, delle Forze di polizia,
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del
personale dell’amministrazione penitenzia-
ria e dell’esecuzione penale minorile ed
esterna. Si tratta delle disposizioni previste
dall’articolo 259, commi da 2 a 6, del
decreto-legge n. 34 del 2020 (decreto rilan-
cio) per il tempo dell’emergenza e del con-
tenimento dell’epidemia da COVID-19, ed
interessano sia i concorsi già indetti sia i
concorsi da bandire per l’accesso ai ruoli
delle Forze armate, delle Forze di polizia,
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del
personale dell’amministrazione penitenzia-
ria e dell’esecuzione penale minorile ed
esterna.

Segnala, poi, il comma 8, lettera a),
numero 2, dell’articolo 1, che proroga dal
31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 la
possibilità di effettuare alcune assunzioni
di personale delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, tra cui
anche le assunzioni del personale del-
l’Arma dei carabinieri previste al comma 7
dell’articolo 259 del decreto-legge n. 34 del
2020.

La lettera b) del comma 8, dell’articolo
1, proroga invece, al 31 marzo 2022, le
modalità di svolgimento previste, per il
tempo di emergenza epidemiologica dal
comma 1 dell’articolo 260 del decreto-legge
n. 34 del 2020, per i corsi di formazione
del personale delle Forze armate, delle
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco. Sono interessati i corsi di
formazione svolti presso ogni tipo di isti-
tuto di istruzione, scuola o centro di ad-
destramento e per tali corsi, le rispettive
amministrazioni possono disporre la rimo-
dulazione del corso, la temporanea sospen-
sione del corso ovvero il rinvio, qualora sia
prevista una data per il suo inizio. Per
effetto della novella sono, dunque, proro-
gate tutte speciali modalità di svolgimento
dei corsi di formazione, per Forze armate
e di polizia e Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, nel tempo della pandemia, previste
dai commi da 2 a 6 del medesimo articolo
260 del decreto-legge n. 34 del 2020.
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L’articolo 1, comma 17, reca invece una
proroga dal 31 gennaio 2022 al 31 gennaio
2023 relativamente ai termini di efficacia di
alcune disposizioni previste dal decreto-
legge n. 7 del 2015 in materia di garanzie
funzionali e di tutela, anche processuale,
del personale e delle strutture dei servizi di
informazione per la sicurezza (AISI, AISE
e DIS). In tale contesto viene, dunque,
prorogata la possibilità di attribuire anche
al personale delle Forze armate adibito alla
tutela delle strutture e del personale del
Dipartimento per le informazioni per la
sicurezza (DIS) o dei servizi di informa-
zione per la sicurezza (AISI e AISE) la
qualifica di ufficiale o di agente di pubblica
sicurezza, con funzioni di polizia di pre-
venzione.

Sempre all’articolo 1, segnala il comma
18, che proroga da luglio 2022 al 31 di-
cembre 2022 l’attuale XII mandato, relativo
al quadriennio 2018-2022, dei delegati dei
consigli di rappresentanza a tutela degli
interessi collettivi dei militari. Al riguardo,
ricorda che la normativa in materia di
rappresentanza militare risale alla legge 11
luglio 1978, n. 382, con la quale sono stati
istituiti gli organismi rappresentativi del
personale militare, articolati sui tre livelli
distinti degli organi di base (i COBAR), gli
organi intermedi (i COIR), ed un organo
centrale (il COCER), a carattere nazionale
e interforze, articolato in commissioni na-
zionali interforze di categoria (ufficiali, sot-
tufficiali, volontari) e in sezioni di Forza
armata o di Corpo armato (Esercito, Ma-
rina, Aeronautica, Carabinieri e Guardia di
finanza). Ricorda, inoltre, che la richia-
mata legge, confluita nel codice dell’ordi-
namento militare, vieta ai militari di eser-
citare il diritto di sciopero, di costituire
associazioni professionali a carattere sin-
dacale, di aderire ad altre associazioni sin-
dacali (art. 1475 Codice dell’ordinamento
militare), disposizione sulla quale è inter-
venuta la sentenza della Corte costituzio-
nale n. 120 del 2018, con la quale è stata
dichiarata l’illegittimità costituzionale del-
l’articolo 1475, comma 2, del decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66. La ragione
della proroga disposta dal comma 18 ri-
siede, dunque, nel fatto che – a seguito

della sentenza della Corte costituzionale –
il Parlamento ha avviato, come è noto,
l’esame del disegno di legge recante norme
sull’esercizio della libertà sindacale del per-
sonale delle Forze armate e delle Forze di
polizia a ordinamento militare, nonché de-
lega al Governo per il coordinamento nor-
mativo, attualmente tornato all’esame della
Camera (AC 875-B), già approvato dal Se-
nato e attualmente all’esame della Camera
in seconda lettura. Con il nuovo impianto
delineato nel provvedimento verrebbe su-
perato l’attuale istituto della rappresen-
tanza e, pertanto, non è opportuno avviare
le procedure per il rinnovo degli organi
elettivi della rappresentanza militare, che
comporterebbero significativi impegni or-
ganizzativi e finanziari. In particolare, l’ar-
ticolo 19 del citato disegno di legge, recante
abrogazioni e norme transitorie, prevede,
al comma 1, che le norme sulla rappresen-
tanza militare (articoli da 1476 a 1482 del
Codice dell’ordinamento militare) vengano
abrogate al momento dall’entrata in vigore
del decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione che determina i permessi
e i distacchi da ripartire tra le associazioni
professionali a carattere sindacale tra mi-
litari con criterio proporzionale, sulla base
della rappresentatività.

Si sofferma, quindi, sui commi 20 e 21
dell’articolo 1, relativi alla durata del man-
dato dei vertici della Difesa (Capi di stato
maggiore della difesa o di Forza armata,
Comandante generale dell’Arma dei cara-
binieri e Segretario generale del Ministero
della Difesa). Le richiamate disposizioni
modificano l’articolo 1094 del Codice del-
l’ordinamento militare e mirano a preve-
dere che le cariche di vertice della Difesa,
il cui mandato è attualmente rigidamente
fissato in tre anni, non prorogabili né rin-
novabili al termine del triennio, se ancora
in servizio permanente, permangano in ser-
vizio fino al limite di età e comunque al
massimo per un altro anno. La disposi-
zione non è pertanto applicabile a coloro
che al compimento del triennio siano già
cessati dal servizio e si trovino nella par-
ticolare posizione di richiamo « automa-
tico » d’autorità prevista, per il completa-
mento del mandato, dal comma 4 dello
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stesso articolo 1094. In sostanza l’incarico
non può essere soggetto a rinnovo o ulte-
riore proroga e nel complesso non può
superare il quadriennio. Ai sensi del comma
21 tale modifica si applica anche ai man-
dati in corso all’entrata in vigore del decreto-
legge.

Analogamente, i commi 22 e 23 dell’ar-
ticolo 1 introducono la possibilità per il
Comandante generale della Guardia di fi-
nanza di permanere nel suo incarico allo
scadere del mandato (triennio) fino al rag-
giungimento del limite di età e comunque
al massimo per un altro anno. Ricorda,
infatti, che l’articolo 4, comma 5, della
legge 23 aprile 1959, n. 189, in materia
ordinamento del Corpo della Guardia di
finanza, stabilisce che il mandato del Co-
mandante generale ha una durata pari a
tre anni e non è prorogabile né rinnovabile.
Il comma 22, introducendo un nuovo pe-
riodo al citato articolo 4, comma 5, prevede
che se non ha raggiunto il limite di età al
termine del triennio, il Comandante gene-
rale permane nell’incarico fino al limite di
età e comunque al massimo per un altro
anno, mentre il comma 23 chiarisce che la
disciplina introdotta dal comma 22 si ap-
plica anche ai mandati in corso alla data di
entrata in vigore del decreto-legge in esame.

Il comma 4 dell’articolo 2 autorizza
l’utilizzo nell’anno 2022 delle risorse non
utilizzate nel corso del 2021 e destinate al
contributo economico per i familiari del
personale delle Forze di polizia, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e delle Forze
armate impegnato nell’azione di conteni-
mento, contrasto e gestione dell’emergenza
epidemiologica da Covid-19, che, in conse-
guenza dell’attività di servizio prestata, ab-
bia contratto una patologia cui sia conse-
guito il decesso. Alla copertura finanziaria
degli oneri conseguenti, che ammontano a
3 milioni, si provvede ai sensi del comma 5
che, a tal fine, dispone la corrispondente
riduzione delle proiezioni del Fondo spe-
ciale di parte corrente, iscritto (nella Ta-
bella A del bilancio triennale 2021-2023)
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
attingendo all’accantonamento relativo, per
una metà, al Ministero dell’interno, e per

l’altra metà al Ministero della difesa. Ri-
corda che il citato contributo economico è
stato previsto dagli articoli 74-bis e 74-ter
del decreto-legge n. 73 del 2021, il quale
aveva disposto che con decreto ministeriale
(rispettivamente, del Ministro dell’interno e
del Ministro della difesa) fossero indivi-
duati i soggetti fruitori del contributo, non-
ché le misure applicative anche al fine del
rispetto del limite di spesa Per l’adozione di
tali decreti ministeriali, era previsto un
termine di trenta giorni, dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge n. 73, ma l’iter di ado-
zione dei due decreti ministeriali menzio-
nati, non risulta ancora perfezionato. Onde
consentire la messa a punto in via appli-
cativa del procedimento di erogazione del
contributo, la disposizione in esame ha
dunque posticipato al 2022 l’utilizzo delle
risorse destinate al contributo.

Da ultimo segnala l’articolo 16, che pro-
roga al 31 dicembre 2022 l’efficacia di
alcune disposizioni per l’esercizio dell’atti-
vità giurisdizionale e per la semplificazione
delle attività di deposito di atti, documenti
e istanze introdotte nell’ambito della giu-
risdizione civile e penale ordinaria e fina-
lizzate a garantire, nel perdurare della emer-
genza sanitaria da Covid-19, la tutela della
salute e la conduzione dell’attività giudi-
ziaria, che si applicano anche – in quanto
compatibili – ai procedimenti relativi agli
arbitrati rituali e alla magistratura mili-
tare.

Salvatore DEIDDA (FDI) osserva come,
a differenza degli altri anni, il provvedi-
mento di proroga di termini legislativi rechi
molte disposizioni che riguardano ambiti
di competenza della Commissione Difesa.
In particolare, si sofferma sui commi 20 e
21 dell’articolo 1, relativi alla durata del
mandato dei vertici della Difesa. Al ri-
guardo, pur non essendo contrario a esten-
dere la durata del mandato da tre a quattro
anni, ritiene che sarebbe quantomeno op-
portuno prevedere che il Parlamento possa
esprimersi attraverso un parere.
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Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 14/2021, relativo al potenziamento e ammo-
dernamento del Joint Force Air Component Command (JFACC) na-

zionale (Atto n. 334).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
di ammodernamento e rinnovamento A/R
n. SMD 14/2021 relativo al potenziamento
e ammodernamento del Joint Force Air
Component Command JFACC (Atto del Go-
verno n. 334);

evidenziato che il programma è fina-
lizzato a permettere la condotta di opera-
zioni aeree di più ampia portata nell’am-
bito di operazioni interforze svolte sia au-
tonomamente, sia a livello multinazionale;

rilevato che le attività di potenzia-
mento e ammodernamento riguarderanno
sia l’infrastruttura che l’info-struttura delle
due componenti costituenti il Joint Force
Air Component Command (JFACC), ovvero
quella stanziale e quella rischierabile;

considerato che il programma, il cui
avvio era originariamente previsto nel 2021
e la conclusione nel 2033, presenta un
onere previsionale complessivo stimato in
33,32 milioni di euro, a condizioni econo-
miche 2021, e sarà finanziato per un im-
porto pari a 19,12 milioni sui capitoli del
settore investimenti del bilancio ordinario
del Ministero della difesa, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente, e
per un importo pari a 14,2 milioni me-
diante gli stanziamenti derivanti dalla ri-
partizione del Fondo istituito dall’articolo
1, comma 95, della legge di bilancio 2019
(legge n. 145 del 30 dicembre 2018);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
rappresentante del Governo nella seduta
del 21 dicembre 2021, nella quale è stato
precisato che nella fase approvativa presso
le Commissioni parlamentari il cronopro-

gramma dei pagamenti è stimato al meglio
delle conoscenze disponibili e dell’espe-
rienza storica e che l’Amministrazione della
Difesa si ritiene vincolata a non eccedere il
costo complessivo sottoposto al parere par-
lamentare, mentre laddove l’approfondi-
mento tecnico-amministrativo pre-contrat-
tuale dovesse definire la necessità di un
superamento di tale limite di spesa si darà
corso ad un decreto integrativo, al fine di
garantire piena visibilità del nuovo perime-
tro dell’esigenza;

preso atto, altresì, che il disallinea-
mento riscontrato tra i dati riportati nella
scheda tecnica relativi all’onere finanziario
complessivo e all’anno di previsto comple-
tamento e quelli contenuti nella scheda
illustrativa è da ricondursi ad un refuso
redazionale e che i dati corretti riferiti al
costo complessivo e all’anno di conclusione
del programma sono quelli riportati nella
scheda tecnica, in linea con quanto riscon-
trabile nel profilo programmatico degli stan-
ziamenti riportato nel Documento Program-
matico Pluriennale della Difesa per il trien-
nio 2021-2023;

vista la valutazione favorevole della
Commissione Bilancio sui profili di carat-
tere finanziario espressa nella seduta del
12 gennaio 2022;

sottolineato che il programma è su-
scettibile di promuovere potenziali impor-
tanti ritorni industriali ed occupazionali in
ambito nazionale, favorendo, il manteni-
mento di un adeguato livello di expertise e
know-how in particolare nel settore della
componente Telecomunicazioni Terra Bordo
Terra (TLC/TBT) e che la realizzazione di
tale programma avrebbe un forte impatto
sulle PMI che si rifanno all’indotto del
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settore, distribuite su tutto il territorio na-
zionale;

segnalato, infine, che il programma ha
una connotazione internazionale e pre-
senta potenziali opportunità di coopera-

zione internazionale, con conseguenti po-
sitive prospettive a livello di esportazioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 18/2021, concernente l’acquisizione di muni-
zionamento per cannoni e lanciatori per razzi di contromisura elet-

tromagnetica navali (Atto n. 335).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di ammodernamento e rinno-
vamento (A/R) n. SMD 18/2021, riguar-
dante l’acquisizione di munizionamento per
cannoni e lanciatori per razzi di contromi-
sura elettromagnetica navali (Atto del Go-
verno n. 335);

premesso che il programma plurien-
nale fa riferimento all’acquisizione di razzi
di contromisura elettromagnetica e muni-
zioni di artiglieria navale da impiegare a
bordo delle Unità Navali Cavour, Trieste,
classe Orizzonte, classe FREMM e classe
Pattugliatori Polivalenti di Altura (PPA);

evidenziato che l’acquisizione garan-
tirà il progressivo ripristino delle scorte di
munizionamento 76 mm DART e dei razzi
chaff BULLFIGHTER-D da 130 mm, uni-
tamente all’incremento prestazionale con-
nesso all’innovazione tecnologica della nuova
generazione di forniture, con conseguente
adeguamento delle relative tattiche di im-
piego;

rilevato che le munizioni dovranno
garantire una vita operativa per un periodo
di almeno 10 anni, a partire dalla data di
consegna, e che il programma d’acquisi-
zione prevede anche la fornitura di attrez-
zature e apparecchiature per l’esecuzione
della manutenzione decennale delle muni-
zioni e relativo materiale di scorta;

rilevato, altresì, che nella fornitura
saranno compresi sia colpi per addestra-
mento in versione telemetrica in quantità
corrispondente al 5 per cento della forni-
tura totale di munizioni, sia kit telemetrici

portatili per il rilievo dell’andamento del
tiro da parte della piattaforma lanciante,
impiegabili dal personale di bordo e dotati
di capacità di registrazione ed estrazione
dei dati in apposito report, nonché corsi
addestrativi e di aggiornamento, assistenza
ingegneristica e on job training per il per-
sonale della Marina militare impiegato sulle
sopra richiamate Unità navali;

sottolineato che le munizioni per i
cannoni DART 76 mm – le cui fasi inerenti
lo studio, lo sviluppo, l’industrializzazione
e la qualifica sono già state oggetto dei
decreti SME/SMM n. 1/2004 e SMD n. 5/
2009 – sono state inizialmente prodotte da
OTO-Melara, ora parte del Gruppo Leo-
nardo Company, e sono costruite con com-
ponenti realizzati e/o commercializzati da
fornitori italiani con il coinvolgimento dei
principali comparti industriali del Centro e
Nord Italia specializzati nei settori della
meccanica, anche di alta precisione, dell’e-
lettronica e della componentistica pirica;

considerate le notevoli prospettive d’e-
sportazione della munizione DART, cui sono
interessati diversi Paesi esteri, con ritorni
economici anche per l’Amministrazione della
Difesa viste le clausole di redevance previste
dai contratti in essere;

considerato che l’avvio del programma
è previsto nel 2022 e la conclusione nel
2026, per un costo complessivo di 60 mi-
lioni di euro, di cui la prima tranche, pari
a 45,69 milioni, finanziata tramite il bilan-
cio ordinario del Ministero della difesa,
mentre la tranche successiva di 14,31 mi-
lioni, finalizzata all’acquisizione di ulte-
riori scorte e al relativo supporto logistico,
sarà contrattualizzata subordinatamente al-
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l’identificazione delle necessarie risorse fi-
nanziarie;

uditi i chiarimenti forniti dal rappre-
sentante del Governo nella seduta del 21
dicembre 2021;

preso atto della valutazione favore-
vole espressa dalla Commissione Bilancio
sui profili di carattere finanziario, nella
seduta del 12 gennaio 2022;

segnalato, infine, che il programma in
esame è riportato nel Documento program-
matico pluriennale della Difesa per il trien-
nio 2021-2023 tra le schede dei programmi
di previsto avvio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Mercoledì 19 gennaio 2022 — 72 — Commissione IV



ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 22/2021, relativo alla capacità Multi Data Link
(MDL) della Difesa nell’ambito del progetto Defence Information
Infrastructure (DII) e della sua evoluzione in Defence Cloud (Atto

n. 336).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di ammodernamento e rinno-
vamento n. SMD 22/2021, relativo alla Ca-
pacità Multi Data Link (MDL) della Difesa
nell’ambito del più ampio progetto Defence
Information Infrastructure (DII) e della sua
evoluzione in Defence Cloud (Atto del Go-
verno n. 336);

premesso che:

lo schema di decreto in esame fa
riferimento a un programma pluriennale
volto al potenziamento della capacità Multi
Data Link (MDL) della Difesa al fine di
continuare ad assicurare un elevato livello
di interoperabilità dello Strumento mili-
tare in ambito interforze, multinazionale e
inter-agenzia (NATO/UE e di coalizione);

la scheda illustrativa allegata allo
schema di decreto evidenzia come la na-
tura diversificata e mutevole delle attuali
operazioni militari richieda la disponibilità
di un flusso informativo robusto, efficiente,
tempestivo e organico alle Forze impiegate,
finalizzato al conseguimento della superio-
rità informativa;

in tale contesto, i sistemi di comu-
nicazione Tactical Data Link (TDL) rappre-
sentano una capacità imprescindibile in
quanto consentono lo scambio di informa-
zioni tattiche e di ordini in modo sicuro, in
tempo reale, in formato digitale, senza l’u-
tilizzo di comunicazioni voce radio tra si-
stemi di Comando e Controllo, piattaforme
e sistemi d’arma;

considerato che l’avvio del programma
era originariamente previsto nel corso 2021

e la conclusione nel 2035 e che il relativo
onere, stimato in circa 532 milioni di euro,
verrà finanziato per 515,9 milioni tramite i
capitoli di investimento del Ministero della
difesa nell’ambito delle risorse rese dispo-
nibili sul Fondo stabilito dall’articolo 1,
comma 14, della legge di bilancio 2020 e
per 16,1 milioni mediante le risorse iscritte
sul bilancio ordinario del dicastero;

considerato, altresì, che dal programma
si attendono positivi ritorni industriali so-
prattutto nei settori industriali dell’elettro-
nica e telecomunicazioni ad alta tecnologia,
con il potenziale coinvolgimento delle pic-
cole e medie imprese distribuite su tutto il
territorio nazionale;

evidenziato che il programma ha una
connotazione nazionale relativamente al-
l’aggiornamento di piattaforme per le quali
LEONARDO S.p.A., detiene la SDR/A (Sy-
stem Design Responsibility/Authority) e per-
metterà all’industria nazionale di mante-
nersi all’avanguardia nel delicato settore
dei sistemi di comunicazione e di scambio
dati tattici, con indubbie positive ricadute
anche in termini occupazionali, mentre per
quegli assetti di cui l’industria nazionale
non detiene la SDR/A è prevista la colla-
borazione con le industrie straniere;

preso atto della valutazione favore-
vole espressa dalla Commissione Bilancio
sui profili di carattere finanziario, nella
seduta del 12 gennaio 2022;
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ritenuto particolarmente rilevante che
le imprese affidatarie del contratto valutino
di realizzare la commessa, anche in riferi-
mento alla manutenzione, attraverso gli
strumenti tecnologici e di personale a loro
disposizione, in modo da evitare, per quanto
possibile, la creazione di ulteriori supply

chains che, nel tempo, potrebbero portare
a disperdere il patrimonio di conoscenze
tecnologiche dell’industria nazionale ope-
rante nell’ambito della Difesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 28/2021, concernente l’acquisizione di scorte
di munizionamento Vulcano nella versione guidata e di unità portatili
di controllo del fuoco per obici da 155 millimetri dell’Esercito italiano

(Atto n. 337).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di Ammodernamento e Rinno-
vamento (A/R) n. SMD 28/2021, relativo
all’acquisizione di scorte di muniziona-
mento VULCANO nella versione guidata e
di unità portatili di controllo del fuoco per
obici da 155 mm dell’Esercito italiano (Atto
del Governo n. 337);

premesso che:

l’attuale contesto di sicurezza glo-
bale, caratterizzato da incertezza e da cre-
scente sofisticazione della minaccia, ri-
chiede che lo strumento terrestre sia in
grado di esprimere una capacità di ingaggio
idonea a preservare e proteggere adegua-
tamente le forze schierate;

nell’ottica di potenziare la capacità
di ingaggio di precisione e in profondità
dell’artiglieria terrestre, lo schema di de-
creto in esame prevede l’avvio di un pro-
gramma di acquisizione di munizioni gui-
date di nuova generazione, dotate di un
braccio d’impiego doppio rispetto alle at-
tuali munizioni, che consentiranno all’ar-
tiglieria di operare efficacemente in am-
bienti operativi congestionati e caratteriz-
zati dalla presenza di forze ostili in grado
contrastare e interdire la manovra delle
forze amiche;

in particolare, lo schema di decreto
in esame fa riferimento all’approvvigiona-
mento di scorte munizionamento Vulcano
nella versione guidata (Guided Long Range
– GLR), con capacità di navigazione iner-
ziale e GPS, in grado di assicurare elevata

precisione contro obiettivi non protetti, fissi,
a lunghissima distanza, con guida termi-
nale assistita da un sensore laser semi-
attivo, impiegate sugli obici da 155 mm
attualmente in servizio nell’Esercito ita-
liano;

considerato che la munizione Vul-
cano si caratterizza per avere una gittata
più estesa rispetto al munizionamento tra-
dizionale e per la ragguardevole precisione
del tiro e che le sue performance balistiche
e operative ne suggeriscono un impiego
nelle lunghe e lunghissime distanze ovvero
in ambienti operativi altamente congestio-
nati che necessitino di accuratezza metrica
del tiro;

rilevato che il programma, il cui
avvio è previsto nel 2021 e la conclusione
nel 2029, presenta un onere complessivo
previsionale stimato pari a 235 milioni di
euro, suddiviso in più tranche e che la
copertura della prima tranche, per com-
plessivi 73 milioni di euro, è assicurata dai
capitoli di investimento del Ministero della
difesa nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente, mentre il completa-
mento del programma, per il restante va-
lore di 162 milioni di euro, sarà invece
realizzato attraverso successivi provvedi-
menti che potranno essere contrattualiz-
zati subordinatamente all’eventuale rifinan-
ziamento dell’intervento;

preso atto dei chiarimenti forniti
dal rappresentante del Governo nella se-
duta dello scorso 21 dicembre 2021;

preso atto della valutazione favore-
vole espressa dalla Commissione Bilancio
sui profili di carattere finanziario, nella
seduta del 12 gennaio 2022;
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evidenziato che l’acquisizione del
munizionamento Vulcano presenta impor-
tanti ricadute industriali nel settore nazio-
nale dell’elettronica e della meccanica di
precisione, essendo direttamente prodotto
dalla Divisione Elettronica di LEONARDO
e dallo Stabilimento militare di Baiano di
Spoleto (PG), con il contributo della società
tedesca DHIEL limitatamente al solo sen-
sore laser semi-attivo, e permetterà di ac-
crescere la competitività dello specifico com-
parto industriale;

ricordato che il programma in esame
è riportato nel Documento programmatico
pluriennale della Difesa per il triennio 2021-
2023 tra quelli di prossimo avvio;

ritenuto particolarmente rilevante,
al riguardo, che le imprese affidatarie del
contratto valutino di realizzare la com-
messa, anche in riferimento alla manuten-
zione, attraverso gli strumenti tecnologici e
di personale a loro disposizione, in modo
da evitare, per quanto possibile, la crea-
zione di ulteriori supply chains che, nel
tempo, potrebbero portare a disperdere il
patrimonio di conoscenze tecnologiche del-
l’industria nazionale operante nell’ambito
della Difesa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 5

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma plu-
riennale di A/R n. SMD 33/2021, concernente l’acquisizione di un’area
addestrativa galleggiante per il Gruppo operativo incursori (GOI) (Atto

n. 338).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
di ammodernamento e rinnovamento A/R
n. SMD 33/2021 relativo all’acquisizione di
un’Area Addestrativa Galleggiante per il
Gruppo Operativo Incursori GOI (Atto del
Governo n. 338);

premesso che:

il programma pluriennale fa parte
del più ampio progetto di ammoderna-
mento delle Forze Speciali ed è finalizzato,
in particolare, all’acquisizione di un’Area
Addestrativa Galleggiante polivalente per il
Gruppo Operativo Incursori (G.O.I) del
COMSUBIM;

la piattaforma, composta di un pon-
tone galleggiante e di una infrastruttura a
terra destinata prioritariamente alla con-
dotta di attività addestrative avanzate, unica
nel suo genere, garantirà un elevatissimo
ritorno capacitivo, grazie alla possibilità di
esercitare profili complessi in un contesto
di assoluto realismo e senza soluzione di
continuità, dalla fase di abbordaggio alla
messa in sicurezza dell’obiettivo e assicu-
rerà agli operatori la piena fruibilità del-
l’assetto, nonché l’imprescindibile riserva-
tezza delle attività altrimenti non persegui-
bili ricorrendo all’impiego di strutture ci-
vili;

la struttura principale dello scafo
avrà le forme di un catamarano e sarà
suddivisa in 8 compartimenti stagni realiz-
zati in acciaio; avrà una lunghezza di 70
metri fuori tutto, una larghezza massima di
24 metri, un’altezza di circa 8 metri e un
pescaggio massimo di 2 metri e sarà dotata
di un’area di tiro interna di 1300 metri

quadrati, presidi sanitari di primo soc-
corso, 2 moduli Diesel-Generatori di elet-
tricità e una gru di servizio da 1.000 kg e
sbraccio di 3 metri, oltre ad apparati e
sistemi ad elevata affidabilità corredati da
adeguati piani manutentivi tali da garantire
un ridotto impegno in termini di manuten-
zioni ordinarie e straordinarie e di soste-
gno logistico;

l’Area Addestrativa Galleggiante con-
sentirà l’addestramento e l’esercitazione per
le operazioni di liberazione ostaggi nel do-
minio marittimo, nonché per le azioni di
abbordaggio e presa di controllo di unità
mercantili in situazioni ad alto rischio,
nonché le correlate attività di studio e
sperimentazione in tema di tecniche, tatti-
che, procedure, materiali, equipaggiamenti
e sistemi d’arma utili al Gruppo Operativo
Incursori del COMSUBIN nel settore del
controterrorismo marittimo;

il programma, il cui avvio è previsto
nel 2022 e la conclusione nel 2026, pre-
senta un onere previsionale complessivo
stimato in 13,5 milioni di euro, finanziati a
valere sul bilancio ordinario del Ministero
della difesa;

vista la valutazione favorevole della
Commissione Bilancio sui profili di carat-
tere finanziario espressa nella seduta del
12 gennaio 2022;

rilevato che:

i settori industriali interessati sa-
ranno prevalentemente quelli della cantie-
ristica navale, elettronica, meccanica e de-
gli armamenti, con il coinvolgimento di
PMI, le cui principali aree di interesse sono
la cantieristica navale specializzata, la fab-
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bricazione di sistemi generazione elettrica
navale, la carpenteria, l’impiantistica indu-
striale, l’allestimento navale, le forniture
marinaresche e la logistica portuale;

lo sviluppo di un progetto ad alta
tecnologia ed elevata specializzazione, molto
peculiare quale quello in esame, potrà rap-
presentare una interessante occasione di
accrescimento di know-how nello specifico
settore per le aziende che ne saranno coin-
volte;

dal punto di vista tecnologico, i com-
ponenti della fornitura saranno tutti rea-
lizzabili dall’industria cantieristica nazio-
nale ed alle attività realizzative si aggiun-
gerà l’indotto delle attività manutentive fu-
ture, gestite a cura dell’Arsenale militare di
La Spezia, con ulteriore significativo con-
tributo e ricadute d’impiego per le aree
interessate,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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